
Una ri-connessione metaforica e fisica.
All’interno del nuovo Building di Job Farm, lo spazio si modella 
attorno a un tema centrale: la connessione. 
Connessione fra le persone, che possono trovare in Jam115 un 
ambiente libero e aperto, che stimola l’aggregazione e lo sviluppo 
di nuove idee. Questo desiderio si materializza attraverso la 
realizzazione di tavoli modulari che, combinati in svariati modi, 
permettono nelle aule di non svolgere una tradizionale lezione 
frontale, ma al contrario di generare uno spazio dinamico e di 
interazioni.
Connessione tecnologica, perché Jam115 vuole essere 
all’avanguardia nel settore della formazione, che oggi vede nella 
tecnologia un veicolo di apprendimento immediato e intelligente. 
È per questo motivo che sarà uno dei primi centri ad avvalersi della 
nuova tecnologia Li-Fi che attraverso il sistema di illuminazione 
consente una trasmissione di dati che lavora come il Wi-Fi ma 
senza onde elettromagnetiche, garantendo sicurezza e una velocità 
di 100 volte superiore.
Connessione con la città di Milano, attraverso il richiamo di colori 
e texture caratteristici della città. Il quartiere del Giambellino sarà 
presto soggetto a un piano di riqualifica, in modo da riavvicinarsi 
alla città. L’edificio risponde già da ora a questa necessità.
Connessione con il passato dell’edificio, con le sue due identità: 
fabbrica di vagoni ferroviari e collegio. È per questo che il Building 
mantiene una natura industriale, senza andare a coprire i “segni” 
del passato, che invece diventano un valore aggiunto.
Connessione con l’ambiente, la più importante forse. Da qui anche 
la scelta del nome “re-connection”. Job Farm ha prestato estrema 
attenzione all’impatto ambientale della nuova sede, lavorando 
sia sul sistema di impiantistica sia sulla scelta consapevole dei 
materiali, degli arredi e dell’illuminazione degli interni. 

RE-CONNECTION
le persone - la città - la tecnologia


